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Nell'era dell'informazione digitale, l'accesso alle notizie è diventato più 
diretto e immediato che mai. 

Tuttavia, è vitale riconoscere che non tutte le informazioni con cui 
entriamo in contatto sono affidabili, motivo per il quale diventa 
essenziale consultare fonti affidabili quando si tratta di questioni come 
la salute e il benessere.

Le fake news, rappresentano un fenomeno dilagante che richiede un 
intervento concreto: questo genere di informazioni ingannevoli possono 
riguardare, infatti, qualsiasi argomento e le conseguenze possono 
influenzare negativamente sia le nostre scelte che i nostri 
comportamenti.

La corretta informazione assume un ruolo cruciale per poter prendere 
decisioni consapevoli e proteggere il nostro benessere. 

A tal proposito, il focus di questa edizione dell’Osservatorio VERA 
SALUTE verterà sulla disinformazione online circa la donazione di 
organi e tessuti.

1. Introduzione



L’edizione di aprile, mese in cui cade la Giornata nazionale della donazione di 
organi e tessuti, indagherà false notizie e disinformazione presenti online e sui 
social dal 2019 a oggi su questo tema:

• Se sei ricco o hai conoscenze riceverai gli organi prima di altri: Falso. 
L'assegnazione degli organi segue criteri medici imparziali, senza considerare 
lo status socio-economico o le relazioni personali.

• Solo le persone perfettamente sane possono diventare donatori di organi: 
Falso. La possibilità di donare viene valutata individualmente e anche persone 
con condizioni mediche possono essere idonee.

• Non posso avere un funerale normale se dono i miei organi: Falso. La 
donazione di organi non preclude la possibilità di avere un funerale secondo le 
proprie tradizioni.

• Solo i giovani possono donare gli organi: Falso. Non esiste un limite di età 
rigido per la donazione; ciò che conta è la salute e la funzionalità degli organi.

• Solo il cuore, i reni e il fegato possono essere donati: Falso. Oltre a questi 
organi, si possono donare polmoni, pancreas, intestino, tessuti come pelle e 
cornee e molto altro.

• Firmando il modulo all'anagrafe accetti il concetto di 'morte cerebrale' a 
cuore battente: Falso. La scelta di donare organi è volontaria e la morte 
cerebrale è un criterio medico rigoroso, indipendente dalla donazione.

• Posso donare un rene solo a un consanguineo: Falso. La donazione del rene 
non è limitata ai consanguinei. Esistono programmi che permettono la 
donazione tra persone non imparentate.

• I donatori di organi sono vivi quando i loro organi vengono prelevati: Falso. 
La donazione avviene a seguito dell'accertamento della morte cerebrale o 
della morte cardiaca, secondo criteri medici rigorosi.

2. Le top Fake News sulla donazione
di organi e tessuti



La word cloud mostra i topic che ruotano attorno alla disinformazione sulla donazione di 
organi e tessuti più presenti nelle news e sui social media.

3. La disinformazione online 
sulla donazione di organi e tessuti

L’analisi del conversato che copre il periodo dal 2019 al 2024 registra 4mila conversazioni digitali 
incentrate su informazioni errate e disinformazione sulla donazione di organi e tessuti. Il 2021, con circa 
1500 occorrenze, si è distinto come il periodo con la maggior incidenza di disinformazione, in concomitanza 
con la pandemia di COVID-19 e aggravato da specifici commenti sui social media relativi al caso della 
giovane Camilla Canepa.

Le fake news in tale ambito si sono prevalentemente propagate soprattutto attraverso social media come 
Facebook e X (Twitter), includendo affermazioni infondate come quella che i donatori di organi siano vivi 
durante il prelievo degli stessi e nozioni erronee relative al documento di consenso per la donazione,
consegnato dall’anagrafe durante il rilascio della carta d'identità, che secondo questa teoria implica 
un'accettazione tacita del concetto scientificamente infondato di "morte cerebrale a cuore battente".

Tra gli esempi di contenuti deliberatamente ingannevoli si distingue un titolo sensazionalistico pubblicato 
da Il Giornale, su di un paziente che si risveglia prima del prelevamento degli organi, e un articolo 
diffamatorio del sito Mag24 che riportava la falsa storia di un cartello in un centro vaccinale che sollecitava 
la donazione degli organi "nel caso di decesso del bambino".

Osservando ulteriormente i dati provenienti dai social media, spicca come tra il 2019 e il 2021 vari tweet 
abbiano contribuito a una campagna di disinformazione, organizzata e promossa dalla Lega Nazionale 
Contro la Predazione di Organi e la Morte a Cuore Battente, che aveva come scopo l’indicazione di 
astenersi dalla firma del modulo di adesione alla donazione degli organi in concomitanza con il rilascio o il 
rinnovo della carta d'identità.



4. Profili demografico e valoriale dei
diffusori di disinformazione social

L'analisi condotta utilizzando la piattaforma Audiense sugli account X (ex Twitter) che hanno 
contribuito alla diffusione di disinformazione sulla donazione di organi e tessuti registra tre 
principali profili caratterizzanti:

• FILOSOFICI: sono analitici ma sentimentali, sono aperti e intrigati da nuove idee e amano 
esplorarle, l’autorità per loro è un nemico da combattere;

• SCETTICI: miopi, passivi e scettici, amano la routine familiare e tendono a non credere mai a 
ciò che gli viene raccontato;

• TRADIZIONALISTI: considerano la tradizione come guida fondamentale per gran parte di 
ciò che fanno. Hanno una visione limitata del mondo legata esclusivamente a ciò che accade 
intorno a loro.

Dal punto di vista demografico, la distribuzione del genere del campione analizzato registra 
una leggera prevalenza delle donne (54%) rispetto agli uomini (46%).

La suddivisione invece per fasce di età evidenzia come più ricorrente quella 25-34 anni (48%), 
seguono a distanza la fascia 35-44 anni e over 65 (17%).

Nota Metodologica: l’analisi della topic wheel realizzata tramite Audience mostra i dati degli utenti X (ex Twitter) che 
hanno contribuito alla diffusione della disinformazione sulla donazione di organi e tessuti

TRADIZIONALISTI FILOSOFICI

SCETTICI



La Lega Nazionale Contro la Predazione di Organi e la Morte a Cuore Battente, 
fondata nel 1985 si pone in critica rispetto alle pratiche di trapianto di organi, in 
particolare circa la definizione e la diagnosi di morte cerebrale.

Dal 2013 e fino al 2023, tale ente ha pubblicato online decine di fake new sotto forma 
di post social o comunicati stampa dal titolo «DONNE IN MORTE CEREBRALE USATE 
COME MADRI SURROGANTI" o "morte cerebrale, verità o finzione?" e ha invitato a non 
firmare il consenso per la donazione degli organi.

Durante il periodo della pandemia di COVID-19, l’Associazione si è caratterizzata per 
aver espresso posizioni molto scettiche riguardo alla vaccinazione e al green pass.

5. Gli attori della disinformazione online 
sulla donazione di organi e tessuti



Nell'ambito della piattaforma di social networking TikTok, particolarmente pervasiva 
tra gli individui appartenenti alla Generazione Z, si osserva una presenza circoscritta di 
disinformazione riguardante la donazione degli organi e dei tessuti. 

Risulta di particolare interesse l'analisi dei contenuti e dei commenti degli utenti più 
giovani. Il video divulgativo dell’influencer Matteo Albrizio, noto per il suo account 
@scienzaedintorni, che conta 300mila followers e ha raggiunto 400.000 
visualizzazioni, illustra i processi di donazione degli organi. Parimenti è informativo il 
contributo del dottor Francesco Inzirillo (@drinzirillo), che sul social conta 101mila 
followers e che nel video sulla tematica sfata il mito sulla donazione di organi 
effettuata in stato di coscienza. 

Un aspetto interessante emerge dall'analisi dei commenti su un video di tono 
umoristico dell’influencer @lampadina_effervescente, dove alcuni giovani riportano le 
preoccupazioni dei propri genitori riguardo la compilazione dei moduli per la 
donazione di organi durante il rilascio della carta d'identità, evidenziando un timore 
diffuso: l'errata convinzione che i medici possano essere meno inclini a salvare la vita 
di donatori potenziali in caso di incidenti.

6. TikTok: il social tra informazione
e disinformazione

Nota Metodologica: i contenuti analizzati su TikTok sono emersi tramite ricerca manuale.

41K like
1,3K commenti
408K visualizzazioni

3,6K like
449 commenti
79K visualizzazioni

-



La nostra indagine sulle fake news sanitarie sul tema della donazione di organi e 
tessuti ha rivelato un panorama complesso, in cui circa 4.000 conversazioni dal 2019 al 
2023 ruotano attorno a miti e fake news, culminando nel 2021 con il massimo della 
disinformazione. 

Queste false narrazioni spaziano dalla credenza errata che i donatori di organi siano 
vivi durante il prelievo, fino a teorie cospirazioniste sulla morte cerebrale, alimentate 
anche da campagne di disinformazione promosse da entità come la Lega Nazionale 
Contro la Predazione di Organi e la Morte a Cuore Battente.

La disinformazione ha trovato terreno fertile sui social network, dove, come 
evidenziato da uno studio pubblicato su "Misinformation Review", le false informazioni 
tendono a diffondersi più velocemente rispetto ai media tradizionali, che 
generalmente promuovono comportamenti di prevenzione più accurati (Italian Medical 
News). Inoltre, una ricerca dell'Università di Padova, in collaborazione con il Centro 
Nazionale Trapianti, ha messo in luce l'importanza dell'esperienza diretta e della fiducia 
nella scienza come fattori positivi, contro le resistenze legate a false credenze e alla 
sfiducia nel sistema sanitario (Salute.gov).

Un altro studio, condotto dal CEIS dell'Università Tor Vergata, ha confermato il 
pericolo rappresentato dalle fake news in sanità, mostrando che il 60% degli utenti di 
social media tende a condividerle, amplificando così l'effetto negativo sulla salute 
pubblica e sull'efficacia delle politiche sanitarie preventive (Quotidiano Sanità).

Alla luce di queste evidenze, si impone la necessità di strategie comunicative efficaci 
basate su dati scientifici per combattere la disinformazione e promuovere una 
corretta percezione della donazione di organi. Un approccio integrato, che coinvolga le 
istituzioni sanitarie, i media, gli influencer digitali e che utilizzi tecnologie avanzate per 
facilitare l'espressione della volontà di donazione, è cruciale per migliorare la 
consapevolezza pubblica e combattere le fake news in ambito sanitario. Questo sforzo 
congiunto dovrebbe mirare a rafforzare la fiducia nel sistema sanitario e nei processi 
di donazione, nonché a informare correttamente la popolazione sui benefici e 
sull'importanza della donazione di organi per salvare vite umane.

7. Conclusioni

https://italianmedicalnews.it/fake-news-sanita/
https://italianmedicalnews.it/fake-news-sanita/
https://www.trapianti.salute.gov.it/trapianti/dettaglioComunicatiNotizieCnt.jsp?lingua=italiano&area=cnt&menu=media&sottomenu=news&id=859
https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78261



